
TOPONOMASTICA  
 

Nome ufficiale del comune Usseglio 

Nome L.M. (escolo dou pò)  

Nome L.M. (normalizzata) Useui 

 
Microtoponimo 
 

Nome ufficiale Punta Corna 

Nome tradiz. L.M. (escolo dou pò)  

Nome tradiz. L.M. (normalizzata) la Corna 

Coordinate UTM GPS ED1950 32 T 358874 5013274 

Quota in m CTR 1:10000 2960 

Eventuale significato Montagna con due punte, a profilo biforcuto 

Descrizione geografica Il toponimo indica una cima che costituisce un caratteristico 
nodo oro-idrografico tra i valloni del Veil (‘d yì Vél), di 
Saoutaroulënt e di Servin (‘d Servìn), quasi al centro di 
un’area mineraria frequentata dal medioevo per lo 
sfruttamento di importanti giacimenti ferriferi e, 
secondariamente, argentiferi, e dal XVIII secolo per lo 
sfruttamento di minerali cobaltiferi e cupriferi. La dizione 
locale è identica a quella registrata dalle prime mappe 
topografiche (terzo quarto del XVIII secolo), mentre “Punta” 
è probabilmente un’aggiunta recente che fa seguito alla 
denominazione “Montagna della Corna” adottata dalle 
mappe minerarie del primo quarto del XIX secolo. 

Parte turistico - storico - 
etnografica 

Si tratta di un geomorfonimo piuttosto diffuso, indicante in 
genere picchi rocciosi bifidi (forma in questo caso ben 
rimarcata anche dalle mappe minerarie del XIX secolo), o 
talvolta brevi rii che si biforcano nella parte superiore, in 
evidente similitudine con le corna degli animali. Nei Conti 
della Castellania di Lanzo del 1333 fa la sua prima comparsa 
storica una miniera argentifera denominata moacolio (“mina 
argenterie in monte de uxello loco ubi dicitur in moacolio”), 
di incerta localizzazione. Le registrazioni successive 
mostrano incertezza anche sul toponimo, adottando di volta in 
volta le forme Acorio (1335), Aquorio (1337-1338), Acoglo
(1341-1343, da pronunciare probabilmente Acoglio, come in 
scoglio): moacolio potrebbe essere una crasi di monte acorio, 
con lambdacismo attribuibile allo scrivano, e Acorio, per 
assonanza, potrebbe essere identificabile con Corna, la 
montagna alle cui falde si localizzano in effetti le miniere 
argentifere di Usseglio nei secoli XVI, XVII e XVIII. 



Contenuti multimediali 

Versante occidentale della Corna (foto Maurizio Rossi).
Corna.mp3 

Bibliografia Carta Topografica In misura d’una parte del Territorio di 
Ussellio colle Cave delle Miniere ivi esistenti, senza data, ma 
probabilmente del 1758-1772 (Archivio di Stato di Torino, 
Sezione I, Carte Topografiche e Disegni, Carte topografiche 
serie III, Usseglio, 2). 
Carta Topografica in misura D’una parte delle Miniere che 
esistono nel Territorio d’Ussellio, senza data, ma 
probabilmente del 1758-1772 (Archivio di Stato di Torino, 
Sezione I, Carte Topografiche e Disegni, Carte topografiche 
serie III, Usseglio, 1). 
Valle di Lanzo, senza data, ma probabilmente del 1757-1800 
(Archivio di Stato di Torino, Sezione I, Carte topografiche 
dell’archivio segreto, Lanzo 18.A.II rosso). 
[Profili delle incassature della Miniera Cobalto appartenente 
all’Ill.mo Sig.r Gaspare (II) Rebuffo Conte di Traves], del 22 
aprile 1823 (Archivio di Stato di Torino, Sezioni Riunite, 
Carte topografiche e disegni, Camerale Piemonte, Art. 665, 
Usseglio, 3/2). 
Plan régulier de la Concession de la Mine de Cobalt dans la 
Comune d’Usseglio, del 23 aprile 1823 (Archivio di Stato di 
Torino, Sezioni Riunite, Carte topografiche e disegni, 
Camerale Piemonte, Art. 665, Usseglio, 3/1). 
ROSSI M., GATTIGLIA A. 2011. Le miniere argentifere di 
Usseglio nei Conti della Castellania di Lanzo (1326-1343). 
Terre rosse, pietre verdi e blu cobalto. Miniere a Usseglio. 
Prima raccolta di studi, (a cura) M. Rossi, A. Gattiglia: 79-
86. Usseglio - Torino: Museo Civico Alpino «Arnaldo 
Tazzetti» - Biblioteca Nazionale Universitaria - Dipartimento 
di Scienze Mineralogiche e Petrologiche. [p. 79-82, 84]. 
ROSSI M., GATTIGLIA A., BALAGNA DENA C. 2011. Le 
miniere polimetalliche della Corna (Usseglio) nelle mappe 
della seconda metà del XVIII e dell’inizio del XIX secolo: 
dati topografici e tecnici. Terre rosse, pietre verdi e blu 



cobalto. Miniere a Usseglio. Prima raccolta di studi, (a cura) 
M. Rossi, A. Gattiglia: 129-160. Usseglio - Torino: Museo 
Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» - Biblioteca Nazionale 
Universitaria - Dipartimento di Scienze Mineralogiche e 
Petrologiche. [p. 130-131, 133-135, 141-142, 147-148, 155, 
158]. 
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Note 
Nell’indicazione delle coordinate UTM è utilizzato il map datum “European 1950” (ED1950), in 
quanto è quello coerente con la maggior parte delle carte topografiche in circolazione (le carte più 
recenti utilizzano il map datum WGS84, ma sono per ora meno diffuse). 
Le quote sono desunte dalla Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 (aggiornamento 2001). 
 


